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NUOTO� LA 25ENNEATLETA DI BORGOLOMBARDO ESORDIRÀ DOMENICAA BUSTOARSIZIO NELTRADIZIONALETROFEO BIANCOROSSO

La Massari accende la fiaccola olimpica
«Ad Atene ci penso da due anni, in testa ho soltanto i Giochi»

Veronica Massari, 25 anni, è stata azzurra ai Mondiali di Barcellona

� La stagione internaziona-
le del nuoto si aprirà il 24
novembre a Daeijon in Sud
Corea con la prima tappa
della World Cup che si svi-
lupperà in nove appunta-
menti sino a febbraio.
Dall’11 al 14 dicembre Du-
blino ospiterà i campionati
Europei in vasca corta, men-
tre gli Assoluti invernali si
svolgeranno a Camogli il 18
e 19 dicembre. I "primaveri-
li" sono invece in program-
ma dal 10 al 14 aprile, esat-
tamente un mese prima de-
gli Europei di Madrid (10-16
maggio). Giugno sarà occu-
pato dalle quattro tappe eu-
ropee del Trofeo Mare No-
strum, con gran finale il 12-
13 nel Sette Colli di Roma.
Gli Assoluti estivi si terran-
no dal 29 giugno al 2 luglio,
poi comincerà la rincorsa
alle Olimpiadi di Atene, che
vedranno il nuoto protago-
nista dal 14 al 21 agosto.

IILL CCAALLEENNDDAARRIIOO

Primi impegni
a metà novembre
con la World Cup

SAN GIULIANO MI-
LANESE L’anno o-
limpico di Veroni-
ca Massari sta per
cominciare. Per la
25enne nuotatrice
di Borgolombar-
do è infatti giunta
l’ora della prima
verifica stagiona-
le in vasca, da ce-
lebrarsi probabil-
mente a Busto Arsizio nel Trofeo
Biancorosso, classico appuntamen-
to d’apertura dell’anno agonistico.
«Alla Dds mi hanno proposto di vo-
lare con la squadra a Sassari - spiega
Veronica -, ma penso che sceglierò la
soluzione logisticamente meno im-
pegnativa». Nei prossimi mesi l’o-
rizzonte della Massari sarà esclusi-
vamente occupato dal nuoto. Giusto
così quando c’è di mezzo un obbiet-
tivo tanto importante quale la quali-
ficazione ai Giochi. «Ho cominciato
a pensarci l’anno scorso dopo il dop-
pio titolo italiano dei misti conqui-
stato a Gubbio - ricorda l’atleta az-
zurra, protagonista la scorsa estate
ai Mondiali di Barcellona -. In quella
occasione ho capito che le Olimpiadi
erano un traguardo alla mia porta-
ta. Sono la massima ambizione per
un’atleta, per coltivarla a dovere do-
vrò mettere tutto il resto in secondo
piano. Sì, anche l’amore: per fortuna
ho un fidanzato paziente che, essen-
do nuotatore pure lui, capisce la si-
tuazione». Sorride Veronica, segno
che il barometro dell’umore indica
bel tempo. Difficile del resto sentirla
alterata, lei è una che le tensioni le
scarica in acqua. E con la tensione
dovrà fare i conti nella lunga stagio-
ne che la attende. «Sì - ammette -,
sarà un anno difficile. Il tempo di
qualificazione oilmpica nei 400 mi-

sti è quello maggiormente alla mia
portata, dovrei scendere di un se-
condo o poco più rispetto al mio per-
sonale. Più difficile togliere due se-
condi nei 200 misti. Anche nei 200
stile libero il gap è più o meno que-
sto, ma lì so che posso migliorare». Il
2003 ha riservato alla Massari emo-
zioni di segno opposto. «È stata

un’annata un po’ tormentata - spie-
ga -, anche perché ho variato spesso
il tipo di preparazione. Prima ho
preparato i misti, poi ho cercato di
migliorare la rana, ma in vista dei
Mondiali mi sono dovuta concentra-
re sullo stile libero per via della staf-
fetta. E ho finito con il peggiorare
nella mia specialità preferita. Gli
Assoluti sono andati meglio, ma non
sono riuscita ad abbassare i tempi
del 2002». Un’operazione che le do-
vrà riuscire di qui ai "trials" di pri-
mavera, un risultato da perseguire
attraverso il lavoro e l’applicazione
costante. «Quest’anno farò molta
più rana - spiega -, il mio stile "debo-
le". Di sicuro, visto l’esito poco felice
di quest’anno, farò meno collegiali
azzurri e lavorerò di più con il mio
allenatore alla Dds». I primi impe-
gni importanti arriveranno nella se-
conda metà di novembre con le pri-
me tre tappe del Gran Prix Arena a
Firenze, Viareggio e Genova. A di-
cembre, poi, ci sarebbero gli Euro-
pei in vasca corta a Dublino. «Fai be-
ne a usare il condizionale - spiega la
Massari -, perché la federazione per
ora ha iscritto solo chi si è piazzato
tra i primi 16 a Barcellona. Scelta
"curiosa" perché esclude tanti spe-
cialisti della vasca da 25. Chissà, per
altro, che qualche buon risultato
non convinca il ct Castagnetti ad al-
largare il gruppo». La Massari pren-
derà poi parte agli Assoluti inverna-
li ad almeno due tappe della World
Cup (quella italiana ad Imperia e u-
na all’estero). Ma l’obbiettivo finale
restano i Giochi, da perseguire pas-
sando per gli Europei di maggio a
Madrid. «Eh sì - conclude Veronica -
, alla fine la testa va sempre lì, ecco
perché vorrei fare il "minimo" in
fretta». Poi sarebbe tutta discesa....

Aldo Papagni

� «È un’anna-
ta decisiva: 
il minimo 
dei 400 misti
è alla mia 
portata, più
difficile quello
dei 200»

NUOTO
I master fanfullini
sono già in forma
È iniziata a Verolanuova la sta-
gione natatoria dei Master della
Fanfulla, che hanno conquistato
il quinto posto nella classifica per
società. Su tutti in evidenza Gui-
do Baudi, passato tra i M 60,
che ha nuotato e vinto i 400 sl
nell’ottimo tempo di 5’16"8, per
poi ripetersi nei 50 delfino in
35"8. Bene anche Filippo Negri
(M 45), quinto nei 400 sl con il
suo miglior tempo di sempre
(5’02") e vincitore dei 100 misti
(1’19"7). Anche Mino Forlani ha
nuotato i 400 sl, vincendo tra i
M 65 in 6’13", piazzandosi poi
terzo nei 50 dorso. Molto bene
tra i M 40 Franco Zucchelli,
quarto nei 100 misti in 1’14"47
(primato personale) e quinto nei
50 sl in 27"83. Tra i M 70 il pa-
dre Peppino Zucchelli si è impo-
sto nei 50 sl, mentre si è accon-
tentato della seconda piazza nei
50 dorso. Sergio Grossi, stessa
categoria, ha chiuso secondo i
50 rana e quinto i 50 sl. Fabio
Zerbini (M 40) è giunto quinto
nei 50 rana in 38"8 e ottavo nei
100 misti in 1’19"9. Vittorio Sa-
la (M 45) paga l’inesperienza con
una partenza troppo veloce nei
400, finendo solo 16° in 7’01";
meglio nei 50 sl (quinto in 36"
netti). In campo femminile Ame-
lia Rasini ha vinto i 50 dorso e i
50 sl, Maria Letizia Draghi i 50
rana e i 50 sl, gare che hanno vi-
sto due volte terza Simona Ta-
rantini. Denise Vozza si è piazza-
ta terza nei 50 rana e secondo
nei 50 sl, mentre Laura Quaini si
è piazzata sesta nei 100 misti e
decima nei 50 sl. Infine Carole
Ardigò ha nuotato i 50 sl in
32"34 e i 100 misti in 1’26"7,
ben sette secondi meglio dello
scorso anno.

CALCIO
Michele Ruffinoni
mister dell’Azzurra
È Michele Ruffinoni il nuovo alle-
natore dell’Azzurra (Girone U di
Seconda Categoria). L’ex gioca-
tore di Fanfulla e S. Angelo pren-
de il posto di Diego Della Giovan-
na che si era dimesso alla vigilia
della partita giocata (e persa 4-1)
dalla formazione lodigiana contro
la capolista San Rocco (in pan-
china era andato Tanelli). L’Az-
zurra, reduce da un’ottima sta-
gione, si trova quest’anno all’ulti-
mo posto in classifica con soli 5
punti all’attivo, frutto di una vit-
toria e due pareggi a fronte di
quattro sconfitte. Ruffinoni de-
butterà domenica a Castelnuovo.

JUDO
Olivari e Abrami 
sul podio a Bergamo
Prima uscita stagionale per gli a-
tleti della Nuova Yokoyama Judo
di Sant’Angelo Lodigiano. L’ap-
puntamento era fissato al palaz-
zetto Italcementi di Bergamo per
la seconda prova del campionato
lombardo della Fijlkam fino alle
cinture verdi. Michele Olivari, già
vincitore della tappa inaugurale
svoltasi nella scorsa primavera,
si è ripetuto nella categoria Ca-
detti fino a 81 kg. Andrea Abra-
mi si è invece piazzato al secon-
do posto, sempre nella categoria
Cadetti, ma al limite dei 66 kg.
Omar Zoller, atleta di punta del
club barasino, è invece in attesa
di una convocazione con la sele-
zione regionale lombarda per una
prossima trasferta in Francia in
occasione di un prestigioso tro-
feo internazionale.

PALLAVOLO
Under 19 donne,
tre al comando
Si è completata la seconda gior-
nata del campionato femminile
Under 19 di pallavolo. Questi i ri-
sultati: Mariani - Allogel 3-0; San
Gualtero - San Fereolo 3-0, Vol-
ley 2000 Salerano - New Volley
Vizzolo 3-1. Classifica: Mariani,
San Gualtero e Volley 2000 Sa-
lerano 6; New Volley Vizzolo, Al-
logel e San Fereolo 0

AUTO � CHIUSO ILTROFEO CADETTI DI FORMULA JUNIOR

Marelli si accontenta
del suo terzo tricolore 

La Reggiani del Team FZ Stilo Corse che Alessandro Marelli ha condotto quest’anno per tre volte alla vittoria

Alessandro Marelli sul podio

VIZZOLO PREDA-
BISSI L’ultima ga-
ra di Formula Ju-
nior, disputata sul
circuito di Misa-
no, non è stata for-
tunata per Ales-
sandro Marelli. Il
pilota di Melegna-
no, recentemente
trasferitosi a Viz-
zolo Predabissi,
otteneva la pole position, ma al via
si rompeva il cambio della sua Reg-
giani e per lui la gara finiva lì. La
vittoria andava a Stefano Turchetto,
suo compagno di squadra, che pre-
cedeva Tiziano Musani. Per Marelli
un po’ di amarezza, avrebbe voluto
finire in bellezza la sua brillante sta-
gione che registra la terza conquista
del Trofeo Cadetti, che equivale al
campionato italiano di Formula Ju-
nior. Nella classifica definitiva degli
Over 23, che è appunto quella che as-
segna il Trofeo, Marelli è primo con
220 punti, seguito da Daniele Man-
geri con 182 e da  Paolo Scialpi con
164. Nella particolare graduatoria
delle competizioni "fuori Monza" si
è imposto Turchetto (vincitore pure
tra gli Under 23) mentre Marelli si è
dovuto accontentare del terzo posto.
Il Team FZ Stilo Corse ha ottenuto

un prestigioso en plein imponendosi
con Marelli e Turchetto delle classi-
fiche individuali e guadagnando an-
che la coppa costruttori. Il driver di
Vizzolo, originario di San Donato,...
torna da Misano con un simpatico
ricordo: «Non avevo potuto parteci-

pare al matrimonio di un amico, co-
sì avevo preparato uno striscione,
"Auguri a Roberto e a  Silvana", con
il quale mi proponevo di farmi foto-
grafare sul podio. Mi è andata ma-
le». Delle dodici gare in calendario,
Marelli ne ha vinte tre (tutte a Mon-
za), arrivando secondo in altrettante
occasioni; a completare i piazza-
menti un terzo, un quarto e un quin-
to posto, tre i ritiri. Un ruolino di
marcia molto simile a quello del
2001, quando ottenne tre successi, e
a quello dell’anno scorso che lo vide
quattro volte vincitore e primo an-
che nel "fuori Monza". «È stata
un’annata tirata - commenta -. Molti
piloti, dopo qualche stagione di ga-
re, hanno acquisito una buona espe-

rienza. Ma ci sono anche i "vecchi"
che tengono bene, come Musani e
Scialpi che corrono da una ventina
d’anni. I motori "piombati" uguali
per tutti? Non erano del tutto ugua-
li, qualche differenza si è riscontra-
ta. Diciamo che ci sono stati dei
"peccati di gioventù" nei nuovi pro-
pulsori da 1248 cc. Però è indubbio
che si è verificato un certo livella-
mento nelle prestazioni della mac-
chine. Poi, si sa, contano i piloti...».
Marelli è entusiasta per l’appoggio
ottenuto dal suo team: «C’era l’inco-
gnita della fusione di due scuderie.
Invece tutto è andato bene, il mate-
riale a mia disposizione era ottimo».
I piccoli bolidi rollano ad oltre 150
km orari, in ogni gara i migliori ef-

fettuano una ventina di sorpassi,
sfruttando le scie di chi sta loro da-
vanti. La Formula Junior offre un
indubbio spettacolo e Alessandro
continua ad esserne affascinato. «È
un "campionato" molto competivo -
conclude -, offre stimoli per misu-
rarmi con gli avversari. Credo che
correrò ancora l’anno prossimo. Il
problema è di trovare qualche spon-
sor. Certo, con i miei 29 anni, so-
no...u n po’ avanti con l’età per pas-
sare nelle serie superiori, ma se mi
capitasse l’occasione, la prenderei al
volo». Una voglia di correre alimen-
tata da una passione che ignora ogni
guadagno materiale. A Merelli basta
una bacheca per i suoi trofei.

Walter Burinato

� Nell’ultima
gara di Misano
la rottura 
del cambio 
gli toglie 
il primato 
nella classifica
"fuori Monza"

ATLETICA � IL 23ENNE FANFULLINO FINISCE 17° ALLA CLASSICA MARATONA DIVENEZIA

Vaccina si esalta tra le calli

Tommaso Vaccina, classe 1980, abita a Pavia ma lavora e... corre a Lodi

LODI La fatica in certi casi pesa me-
no. Anche per un maratoneta, so-
prattutto se giovane come Tommaso
Vaccina, pavese classe ’80 in prestito
dal Cus Pavia alla Nuova Atletica
Fanfulla. Domenica il fondista alle-
nato dal bravo Felice Costante, già
tecnico dell’azzurra Simona Viola,
ha colto il risultato più prestigioso
della sua ancora verde carriera, con-
quistando con il record personale di
2h 23’11’’ un brillante 17° posto (7°
tra gli italiani) nella Maratona di Ve-
nezia, appuntamento classico nel ca-
lendario internazionale della spe-
cialità. Una prova davvero eccellen-
te in una cornice indimenticabile,
che all’arrivo di Riva dei Sette Mar-
tiri ha collocato un entusiasta Vacci-
na subito dietro ai tanti "mostri sa-
cri" il competizione. «Per questa ga-
ra avevo fatto una preparazione spe-

cifica, con l’obiet-
tivo di riuscire a
migliorare il mio
personale di 2h
25’: è stata dura,
ma è andata molto
bene - commenta
soddisfatto Tom-
maso -. Il gruppo
dei professionisti
andava nettamen-
te più forte e così,
dopo soli 2 km, mi sono subito trova-
to a correre da solo. Attorno ai 25 km
ho avuto una crisi, ma ho pensato di
finire lo stesso, magari andando un
po’ più piano: poi però mi sono ri-
preso e il finale, con quei "saliscen-
di" dai ponti e in mezzo a tutta quel-
la gente, è stato davvero molto bel-
lo». L’ottimo risultato premia il lavo-
ro e il talento di un atleta decisa-

mente tagliato per il fondo, tanto su
strada, dove quest’anno ha vinto sui
15 km della "Tor du lac" in Val Gri-
sanche, quanto nelle gare su pista,
dove corre i 5000 con un personale di
15’15’’. Ragazzo modesto e paziente,
nella prossima stagione Tommaso
s’appresta a difendere i colori della
Fanfulla per il secondo anno conse-
cutivo, con l’obiettivo di continuare
a migliorarsi: «A Lodi lavoro e mi
trovo davvero molto bene. Innanzi-
tutto cercherò di fare il massimo
nelle gare su pista per aiutare la mia
società, possibilmente migliorando
il mio personale sui 5000 metri. Poi
una maratona, magari con gente
meno forte per cercare un piazza-
mento più importante: credo che ne
farò una sola, in primavera o in au-
tunno, preparandola a puntino».

Alberto Belloni

� «Con 
il tempo
di 2h 23’11"
ho migliorato
il mio
personale:
è stato
bellissimo»


